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Domanda d’esame al Ruolo dei Conducenti 
di veicoli o natanti adibiti a servizi pubblici non di linea 

 

Legge n. 21 del 15/01/1992 
Delibera Giunta Regionale n. 113 del 29/03/2018 – 

Regolamento Camera di Commercio di Vibo Valentia DC n. 3 del 03/03/2022 

Mod. 2 

 
 

 

Il sottoscritto/a _____________________________________________________________  
 
codice fiscale _____________________________________________ 
 
Cittadinanza ______________________________________________  
 

nato/a a ________________________________________________ provincia (______) in data  

__________________ residente ______________________________Provincia (______)  Cap 

_______________ in Via _________________________________________________________ 

Telefono________________________ 

Indirizzo @mail / PEC per tutte le comunicazioni relative all’esame (convocazioni, esisti, ecc.) 

_____________________________________________@_________________________________ 

 
CHIEDE 

 

di partecipare all’esame abilitante ai fini dell’iscrizione nel ruolo dei conducenti dei servizi pubblici di 
trasporto non di linea ai sensi della legge 15/01/1992 n. 21, della delibera Giunta Regione Calabria 
29 marzo 2018 n. 113 e del Regolamento della Camera di Commercio di Vibo Valentia del 
7/12/2018 

DICHIARA 
 

A sensi degli artt. 46,47 del DPR 445/00, consapevole delle responsabilità, anche di natura penale 
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, a carico di chi rilascia dichiarazioni 
mendaci o forma atti falsi (art 76 DPR 445/00). 
 
- di essere nato il _______________ a ________________________________Prov. ___________ 
 
- di essere cittadino _______________________________________________________________ 
 
- di essere residente nel Comune di _________________________________  Prov. ____________ 
 
  Via _______________________________________________ n.__________ c.a.p. ____________ 
 
eventuale domicilio professionale (se diverso dalla residenza) 
 
________________________________________________________________________________ 
 

Marca da 
Bollo da € 

16,00 
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- di avere il seguente codice fiscale ___________________________ Tel. _____________________ 
 
- di essere in possesso del Certificato di Abilitazione Professionale tipo _______ n. _____________ 
 
   rilasciato dalla M.C.T.C. di _________________________________ in data __________________ 
 
- di aver assolto gli impegni derivanti dalle norme della scuola dell’obbligo e, di aver conseguito  il 

    titolo di studio di ________________________________________  in data _________________ 

    presso la scuola _______________________________ con sede in ________________________   
 
- di essere, altresì, in possesso del  requisito morale e nello specifico: 

a) non aver riportato una condanna irrevocabile a pena detentiva in misura 
complessivamente superiore a due anni per delitti non colposi, salvi i casi di riabilitazione o 
altro atto avente valenza riabilitativa; 

b) non essere destinatari di misure di prevenzione o altri provvedimenti adottati ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e smi Codice delle leggi antimafia; 

c) non avere riportato una condanna definitiva che comporti l’interdizione della professione 
di conducente di veicoli o natanti adibito ad autoservizio pubblico non di linea, salvo che sia 
intervenuta la riabilitazione;  

d) di non aver riportato sanzioni per infrazioni gravi e ripetute alle regolamentazioni 
riguardanti le condizioni di retribuzione e di lavoro della professione o l’attività di trasporto 
e in particolare le norme relative al periodo di guida e di riposo dei conducenti, ai pesi e 
dimensioni dei veicoli, alla sicurezza stradale e dei veicoli. 
 

 
 
 

___________________ il ___________                        firma ________________________________ 

  
 
 

ALLEGATI 

- Attestazione del versamento diritti di segreteria di euro 31,00 da effettuarsi tramite PAGO PA o presso gli 
sportelli camerali; 

-  Fotocopia documento d’identità; 
-  Fotocopia patente KB 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento UE 2016/679 e del d.lgs. 196/2003 in materia di 
trattamento dei dati personali. 

 
1. Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Vibo Valentia, 
avente sede in piazza San Leoluca tel. 0963 294600 , PEC  cciaa@vv.legalmail.camcom.it  
2. DPO – Data Protection Officer - RPD – Responsabile della protezione dei dati personali 
Al fine di meglio tutelare gli Interessati, nonché in ossequio al dettato normativo, il Titolare ha nominato un proprio DPO, Data 
Protection Officer (o RPD, Responsabile della protezione dei dati personali) contattabile al seguente recapito: rpd-
privacy@vv.camcom.it 
3. Finalità e Basi giuridiche del trattamento 
I dati personali trattati dal Titolare vengono utilizzati per l’iscrizione, modifica, cancellazione da Albi, Ruoli e Elenchi (Ruolo  
Conducenti non di linea) .  
Per la finalità di cui sopra le basi giuridiche sono rappresentate dall’art. 6, par.1, lett. c) ed e) GDPR, ossia il trattamento è 
svolto in adempimento ad un obbligo legale e in esecuzione di un compito di interesse pubblico in capo al titolare del 
trattamento.  
In occasione di tale trattamento, il Titolare  può trattare anche: 
• dati relativi a condanne penali e reati (in via meramente esemplificativa, autocertificazioni casellario giudiziario, carichi 
pendenti e comunicazioni antimafia), eventualmente anche riguardanti i dipendenti e/o collaboratori e /o soggetti che 
ricoprono a diverso titolo cariche societarie nelle imprese che si rivolgono alla CCIAA e in tal caso la base giuridica è costituita 
dall’esecuzione di un compito di interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett. e). 
4. Autorizzati, Responsabili del trattamento e Destinatari dei dati personali 
I dati personali sono trattati da personale dipendente della CCIAA previamente autorizzato al trattamento ed appositamente 
istruito e formato. 
I dati personali possono essere comunicati a soggetti esterni formalmente nominati dalla CCIAA quali Responsabili del 
trattamento ed appartenenti alle seguenti categorie: 

 società che erogano servizi tecnico/informatici; 

 società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta elettronica; 

 società che svolgono servizi di gestione e manutenzione dei database del Titolare. 
I dati possono essere comunicati ad altri Enti, Istituzioni, Amministrazioni Pubbliche ai fini previsti dalla normativa in vigore (in 
particolare Istituti scolastici, Università, Inps, Inail, Uffici del Lavoro, Enti istruzione/formazione, Procure della 
Repubblica/autorità giudiziarie, Prefetture) per verificare la veridicità delle informazioni rese. 
5. Dati ottenuti presso terzi 
La CCIAA potrebbe verificare la veridicità delle informazioni rese nell’ambito del presente procedimento anche mediante 
acquisizione di dati presso altre pubbliche amministrazioni, enti o istituzioni (in particolare Istituti scolastici, Università, Inps, 
Inail, Uffici del lavoro, Enti istruzione/formazione, Procure della Repubblica/Autorità giudiziarie, Prefetture) 
6. Periodo di conservazione dei dati 
I dati trattati per le finalità di cui al punto 3 vengono conservati a tempo indeterminato. 
7. Natura del conferimento dei dati e conseguenze dell’eventuale mancato conferimento 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento comporta l’impossibilità di proseguire nell’iter del 
procedimento amministrativo. 
8. Diritti 
Il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce diversi diritti all’interessato che può esercitarli contattando il Titolare o il DPO ai 
recapiti di cui ai punti 1 e 2 della presente informativa. 
Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 15 e 
seguenti del Regolamento) vi sono: 

- il diritto di conoscere se il Titolare ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal caso, di avere accesso 
ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative;  

- il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti; 
- il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 
- il diritto alla limitazione del trattamento; 
- il diritto di opporsi al trattamento; 
- il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano; 

mailto:cciaa@vv.legalmail.camcom.it
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- il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento, basato sul 
consenso, effettuato prima della revoca. 

In ogni caso, resta fermo il diritto dell’interessato  di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la protezione dei 
dati personali, secondo le modalità reperibili presso il sito del Garante stesso.  
Il trattamento si basa su un compito di interesse pubblico e sull’obbligo di legge, non occorre alcun consenso perché non è 
appunto contemplato fra le basi giuridiche. 

 
 
 

 lì   firma     
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                                ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 
 

(1) L'art.76 - norme penali - della legge 28.12.2000 n.445 - testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa - dispone che: "Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 
previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 
4, comma2 (in situazione di impedimento temporaneo), sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
Se i reati indicati nei commi 1,2 e3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficiale o l'autorizzazione all'esercizio 
di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 
professione o arte". 
Qualora da un controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, decadrà da tutti i benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera - In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato 
all’autorità giudiziaria. 

(2) L'elezione di domicilio professionale deve essere indicata solo dai cittadini extra-comunitari ovvero dai cittadini italiani o 
appartenenti all'Unione Europea non residenti in provincia di Vibo Valentia. 

"Per i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, ai fini dell'iscrizione o del mantenimento dell'iscrizione in albi, elenchi o 
registri, il domicilio professionale è equiparato alla residenza" - art.16 legge 21.12.1999 n. 526. 

(3) Il riquadro per l'indicazione del domicilio professionale deve essere compilato solo dai residenti fuori la provincia di Vibo 
Valentia - vedi nota n.1. 

(4) Tutti coloro che hanno conseguito il titolo di studio in una scuola estera devono allegare alla domanda di iscrizione nel Ruolo dei 
Conducenti l'originale o una copia autentica del titolo di studio con relativa traduzione ufficiale e "dichiarazione di valore e 
legalità" effettuata dall'Autorità diplomatica o consolare italiana nel Paese ove il titolo è stato conseguito. 
Per i nati entro il 31/12/1951 l’obbligo scolastico è assolto con il conseguimento della licenza della V^ elementare o, se non si 
è conseguita la licenza elementare, con la frequenza di otto anni di studio fino al compimento del 14° anno di età; 
Per i nati dal 01/10/1952 l’obbligo scolastico è assolto con il conseguimento della licenza media o, se non si è conseguita, con 
la frequenza di otto anni di studio fino al compimento del 15° anno di età; 
Per i nati dal 01/01/1994 l’obbligo di istruzione è assolto dopo 10 anni di istruzione e occorre dimostrare, con una 
certificazione, di: 
a) aver frequentato, dopo la licenza media, i primi due anni di un istituto di istruzione secondaria superiore certificati da un 

istituto scolastico statale o paritario; 
b) aver frequentato, dopo la licenza media, un percorso di istruzione e formazione professionale finalizzato al conseguimento 

di una qualifica e realizzato da strutture formative accreditate dalle Regioni; 
c) aver fruito della “istruzione parentale” e sostenuto ogni anno gli esami di idoneità per l’ammissione all’anno successivo, 

così come precisato dal MIUR nella nota n. 781 del 4 febbraio 2011; 
per i ragazzi che hanno compiuto i 15 anni di età, aver stipulato un contratto di apprendistato per la qualifica ed il diploma 
professionale, così come previsto dal Decreto Legislativo n. 167 del 14/09/2011 (Testo Unico sull’apprendistato) con il 
conseguimento della licenza media o, se non si è conseguita la licenza media, con la frequenza di otto anni di studio fino al 
compimento del 15° anno di età; 

(5) Il possesso di altri requisiti di idoneità fisica e morale è stabilito ed accertato dai Comuni in sede di rilascio della licenza per 
l’esercizio del servizio di taxi e dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente, ai sensi dell’art. 5 della 
legge n. 21/1992. 


